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Lavoro 
Giovani, 
uno scenario 
sommerso 

Lo scenario dell'occupazione sì 
presenta sempre più preoccupante 
masse di giovani vivono e matura-
no sema sapere cos'è il lavoro 
esposte a tutti t rischi di una socie
tà corrotta e violenta, te donne si 
vedono negato II diritto ali'autono' 
mia, gli ansianl, I portatori di han
dicap, sentono crescere II loro dlsa-
già In assenza di certezze 

Sono problemi del mondo di og
gi, che al toccano con mano in tutti 
I paesi industrializzati, mentre al-
troie, in quelli sottosviluppati, si 
fanno ancora drammaticamente l 
canti con la fame, le dittature, le 
guerre C'è una sola via per supera
re questo stato di cose Ù rilancio di 

una cooperazlone Internazionale 
che si proponga di rispondere al bi
sogni della gente, utilizzando in 
maniera diversa le riforse, oggi di
rottate \ersogli armamenti e I con
sumi Irrazionali Afa sono anche 
problemi di casa nostra, che im
pongono qualche riflessione sulle 
politiche delle istituzioni e sugli 
orientamenti ideali che sì sano ve
nuti affermando nel nostro paese 
Non dei e sfuggire il pericolo che 
promana dall'adulazione con cui si 
disegnano I nuovi eroi della società 
postindustriale (i signori della Bor
sa, gii arrt\atl) e dalla liquidazione 
di valori '-superatu come la solida
rietà e la giustizia sociale 

ria e portatore di un handicap 
eh L Illa ricerca di un ia\oro, addi
rittura lìti ii\or.i in posizione su
bordinata à ormai indicato se pure 
mdirtttamcntc come il responsa
bile primo delle difficoltà del paese 
inflazione, spesa pubblica. Stato 
sociale Non fa più scandalo chi 
esalta Ieconomia sommersa come 
li panacea di tutti l mali, come una 
fonte di prestigio che spinge il no
stro paese sempre più su nella gra
duatoria del paesi ricchi Intanto 
! imbiente ss degrada ogni giorno 
di più il collocamento al lavoro av
viene soltanto su chiamata nomi-
rifltna nelle fabbriche si torna a 
morire sempre più di frequente, le 
malattie professionali assumono 
un riliei o impressionante Le stes
se istituzioni sembrano ormai 
abdicare a garantire II controllo 
della salute sul luoghi di lavoro 

Quali le risposte'3 Va bene prò-
muoxeregll osservatori sul merca
to del la i oro, le agenzie, le Inizia ti-
te locali per l'occupazione, la for
mazione professionale, il sostegno 
alle imprese piccole e cooperative 
Le Regioni e gli enti locali hanno 
fatto molto su questo versante per 
favorire l'occupazione dalla capi
talizzazione delle imprese al finan
ziamento dell'innovazione e della 
promozione, alla crescita delie In
frastrutture Ma è un approccio 
troppo parziale a problemi di tate 
rilievo Le questioni del lavoro sono 

più complesse rispetto al passato e 
ogni tentatilo di percorrere strade 
nuove e tempro un fatto di grande 
importanza Ma e e un dato di fon
do vei chio quanta il mondo che è 
ancora profondamente attuale 
{autodifesa dei lavoratori 

La ripresa dello sviluppo non e 
un episodio neutro ma nasconde al 
suo in terno profonde modificazioni 
del potere e della rtcche?za Econo
mia sommersa vuol dire legalità 
sommersa eiastone fiscale lavoro 
irregolire doppio lavoro non ap
plicazione della legislazione socia
le Il forte Incremento di produtti
vità, quando avviene al di fuori del
la contrattazione nasconde richie
ste di prestazioni straordinarie e 
condizioni di lavoro di minore sicu
rezza E di questo passo si potrebbe 
continuare a lungo 

Afa allora siamo di fronte a un 
problema centrale anche In Tosca
na, dove vediamo saltre il numero 
del morti sul lavoro (77 nei 1986), 
accrescersi il numero degli Iscritti 
alle Uste di collocamento (oltre 
140 000), prosperare II sommerso 
Questa situazione chiama In causa 
Il ruolo, la funzione, Il potere del 
sindaca to 

Sulla caduta di questo potere si 
può discutere, si è discusso e si deve 
discutere ancora CI sono respon
sabilità ed errori che appartengono 
al sindacato e che il sindacato sta 
dibattendo mi auguro lo faccia con 

minore diplomazia Ma più forti 
sono le responsabilità delle forze 
politiche e delle istituzioni Peran 
ni il sindacato e stato posto sul 
banco degli imputati per anni è 
stato sottoposto ad un azione che 
mirava a determinare fratture al 
suo Interno e ad imporgli, in vari 
modi una posizione subalterna 
Certo II sindacato dovrà andare più 
a fondo nel suo processo di rinno
vamento che significa anche recu
pero del valore della professionali
tà e questa una delle condizioni 
per riappropriarsi di quel ruolo di 
rappresentanza di una parte della 
società troppo debole rispetto al 
sindacalismo corporativo e ad altri 
strati sociali Dovrà farlo superan
do tentativi di arroccamento, di 
chiusura nella realtà industriale, 
proiettando di più e meglio la sua 
azione in difesa degli interessi ge
nerali del paese e soprattutto del 
giovani e dei non occupati 

Sul problema dell'umanizzazio
ne del lavoro si gioca molto del fu
turo dell'occupazione e della demo
crazia Non comprenderlo significa 
ridurre 11 ruolo delle forze politiche 
e delle istituzioni all'imbelletta-
mento di una società incapace di 
offrire risposte concrete ai proble
mi 

Gianfranco Bartolini 
presidente della giunta 

regionale toscana 

IN PRIMO PIANO / Una sfida alle speranze della nostra epoca tecnologica 
Molte sono le rappresentazioni 

culturali che hanno permesso 
all'uomo di razionalizzare la 

sofferenza, ma non di annullarla 
Anzi» la medicina pare avvertire 

oggi la malattia inguaribile 
come sconfitta da rimuovere 

REGGIO EMILIA - *Qggl 
la medicina è finalizzata es-
Acnslnlmente a guarire Ac
cade cosi c/ii? l'inguarlbllltà 
del malato sia avvertita dal 
medico come una sconfitta, e 
noi rifiutare la sconfitta il 
medico rimuove II malato 
dalla propria coscienza lo 
abbandona nel momento in 
cui avrebbe il massimo biso
gno (ti cure, sia pure palliati' 
ve, e soprattutto di una tera
pia contro II dolore» Sono 
parole dure come pietre per 
la classo medica Ma le ha 
dette proprio un medico, 
qualche settimana fa, a que
sto giornale: un autorevole 
primario di anestesia, il pro
fessor Franco Henriquet Di 
fronte al dolore scarno e pu
ro, al suo «grado zero», non 
«piegabile, non «finalizzabl-
le», anche la grande speranza 
tecnologica si ritrae, ha pau
ra Cede le armi, rinuncia 
agli strumenti che essa stes
sa ha prodotto Una doman
da che da secoli non ha ri' 
sposta, undemalum?, da do
ve viene ti dolore?, rimbalza 
ancora nelle coscienze Forse 

fmr esorcizzarla, oggi, l'enti-
a unica dei dolore viene 

frantumata in segmenti e af
fidata a specialisti ai medici 
il dolore risico, agli psichiatri 
la sofferenza mentale, ai teo
logi e ai filosofi l'angoscia 
esistenza le, ai politici il di
sagio collettivo, mentre an
tropologi e giuristi si incari
cano di analizzare e regolare 
le sue manifestazioni este
riori L'esperienza del dolore, 
che 6 unica in chi lo soffre, al 
rompe in mille culture sepa
rate, a volte antagoniste, 
spesso diffidenti l'una del
l'altra 

Quanto sia difficile ricom
porre un'Immagine reale, In
tera del dolore lo si è visto 
nel giorni scorsi, a Reggio 
Emilia, dove un convegno 
voluto dalle Usi e dagli enti 
locali ha riunito tutu, antro
pologi e teologi, medici e giu
risti e filosofi, In un luogo 
auanto mal simbolico la se-

e delle farmacie comunali 
Il titolo era essenziale, L'e
sperienza del dolore L'inten
to, vagamente pedagogico l 
teorici della sofferenza in
contrino coloro che la gesti
scono quotidianamente, i 
medici, e li alutino ad allar
gare gli orizzonti, a sviluppa
re sensibilità nuove, per fa
vorire magar) un rapporto 
più «umanizzato» tra medico 
e paziente L'incontro c'è sta
to, lo scambio un po' meno I 
linguaggi sono rimasti par
ziali, specializzati, non co
municanti affascinante 
quello degli antropologi, tec
nico e a volte ostico quello 
del medici, minuzioso quello 
del giuristi, astratto e tra
scendente quello del teologi 

La definizione 
di Freud 

Forie non poteva andare 
diversamento Lo esigeva 
l'argomento Da sempre il 
dolore divide, non unisce 
«Fenomeno bifacciale», lo de
finiva Freud, a ragione il do
lore isola l'individuo, ma an
che lo socializza attraverso l 
riti del lutto, il dolore rende 
muti, ipletrlflca», ma sul do
loro riposano secoli di rap
presentazione artìstica 
•L'uo
mo è quello strano animale 
che riesce a rappresentarsi ti 
proprio dolore, a tradurlo in 
parola», spiegava Salvatore 
Natoli, docente di logica, au
tore di un recentissimo e 

ponderoso saggio, L'espe
rienza del dolore (Feltrinel
li), che ha dato il titolo e Io 
spunto al convegno, e che 
scava con passione In secoli 
di dolore rappresentato 
Questo rappresentazioni, in
serite In «scenari» culturali, 
hanno permesso all'uomo di 
razionalizzare, di governare 
il dolore, non consentendogli 
di annichilirlo All'antico 
scenario greco, quasi «ecolo
gico*, dove morte e dolore 
erano parte del nutre Inces
sante della vita, eventi natu
rali che l'Individuo virtuoso. 
il filosofo, accetta e fa propri, 
s) è sostituito nel tempo II 
grandioso scenarlo ebrai
co/cristiano c'o doloro per
ché c'è stata colpa Ma allora 
può esistere un mondo sonza 
colpa, quindi senza dolore 
•Ecco II tarlo che li cristiane
simo ha lasciato in eredità 
all'età della tecnica — tira le 
somme Natoli La macchina 
ha sostituito Dio, oggi, nel 
prometterci l'avvento di una 
terra libera dalla soffe
renza* 

Scegliere 
come morire 

Ma la tecnica fallisce, è in
sufficiente nel mondo si sof
fre E nel suo «delirlodi onni
potenza» la tecnologia fini
sce, tornando alla denuncia 
del professor Henriquet, per 
negare 1 suol limiti e le sue 
sconfitte La prima giornata 
del convegno si svolge così, 
con I professionisti del pen
siero che elencano i limiti e 
le presunzioni della scienza 
La sofferenza è stata oggetti
vata nella malattia, e conse
gnata nelle mani del medico, 
si dice II dolore scompare 
dalla quotidianità, viene rin
chiuso nelle sue cattedrali 
gli ospedali Nessun bambi
no oggi vive a contatto con 
parenti sofferenti, sempre 
meno adulti hanno visto mo
rire i genitori "Non esistono 
più Immagini del dolore — 
Incalza Natoli —, 'perfino la 
pubblicità dei medicinali usa 
immagini di bellezza* Ma il 
dolore rimosso dalla quoti
dianità ci torna indietro co
me ansia, sentimento scono
sciuto alle epoche preceden
ti, epoche senz'altro più sof
ferenti Oppure torna come 
mito il dolore che è cono
scenza, il dolore dell'artista 
che crea, racconta Nadia Fu-
slnl 

I medici, In platea, ascol
tano silenziosi e forse un po' 
irritati Intervengono nel po
meriggio, ma le toro accura 
te spiegazioni sulle bai! bio
logiche del dolore e sulle 
nuove terapie analgesiche 
sembrano un po' armi spun
tate dopo 11 diluvia di parole 
della mattina Finché un on
cologa milanese, Gemma 
Martino, lascia parlare le 
immagini Quelle di un lun
go filmato realizzato in un 
reparto di riabilitazione do
po l'intervento di asportazio
ne del tumore a! seno Paro
le, pochissime, parlano gli 
sguardi, I gesti delie donne 
che si sono prestate a fare da 
protagoniste della loro sto
ria Dolori non urlati ma tra
sparenti Quando si rlatctn-
dono le luci, la dottoressa 
Martino non aggiunge nulla 
e invita a! dibattito Nessuno 
interviene «Questa mattina 
— si sfoga più tardi, in corri
doio — sono rimasta esterre
fatta di fronte a un modo 
quasi "artistico"di presenta
re il dolore Ma come vede, di 
fronte al dolore naie di per-

La scienza 
davanti al • ti 

ritrae 
e? 

Edvard Munch, «Il grido», 1895 

ione vere questo pensiero 
così razionale tace, ammuto
lisce Le viene in aluto un 
anestesista Lucio riavio De 
Luca 'Hanno parlato di me
dicina che espropria il mala
to Però l malati ogni giorno 
vengono da noi e ci chiedono 
di essere aiutati Qulsièpar-
lato di un dolore astratto, noi 
lavoriamo ogni giorno col 
dolore concrtto* Ce tensio

ne tra teorici e gestori del do
lore Perfino il teologo, Carlo 
Molari, viene fraternamente 
ripreso da padre Mauro, par
roco dell'ospedale, che al 
modelli interpretativi della 
teologia verso la sofferenza 
preferisce anteporre la prati
ca evangelica del Buon Sa
maritano la compassione 
come condlvtsione del dolo-

C'è, per la verità un tenta
tivo di gettare ponti tra le 
due sponde Ci prova un an
tropologo, Umberto Galim
berti «Per la medicina tecno
logica la vita è un quantitati
vo biologico da mantenere 
finche si può, nessuno è più 
libero di scegliere come mo
rire solo la scienza stabilisce 
qual è la morte "naturate", 
detiene la 'razionalità' della 
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morte È un grande sposta
mento di senso che va recu
perato la morte non è l'op
posto della vita, ma la sua 
conclusione biologica* La 
ricerca di una nuova cultura 
del dolore, allora, passa per 
la rivisitazione dei concetti 
di fondo la vita e soprattutto 
la morte (di cui II dolore, in 
tutto il pensiero occidentale, 
è vissuto come anticipazio
ne, «acconto<) 

Libertà di concludere il 
proprio rapporto col dolore, 
libertà di morire, eutanasia 
Qui l'opposizione tra teorici 
e medici sfuma, nessuno ha 
risposte univoche. Natoli ri
valuta H suicidio dello stoico, 
la sovranità dell'individuo 
sulla propria «ilstenza, il di
ritto di decidere da soli 
quando si è superato il limite 
che rende la vita non più vi
vibile, Il diritto di scegliere la 
morte non come negazione 
ma come completamento 
della vita Su questo, la selva 
di controversie morali e reli
giose è da secoli intricatissi
ma, ma siamo nella giurisdi
zione dell'etica, non In quella 
della cllnica L'interrogativo 
più lacerante è invece quello 
che riguarda la vita che una 
malattia Irreversibile rende 
Incosciente di sé, puramente 
vegetativa In questo caso 
l'eutanasia «passiva* (stac
care le macchine che prolun
gano artificialmente la so
pravvivenza).rischia di esse
re solo un 'altra formula igie
nica, una nuova espropria-
zione scientifica, un nuovo 
potere delegato al medico, 
ne più né meno del suo oppo
sto, l'accanimento terapeuti
co che dimentica l'Individuo 
e glorifica la macchina 
Spetta al giurista offrire 
un'Ipotesi di «diritto positi
vo* che riporti anche l'euta
nasia passiva nell'ambito 
delle decisioni coscienti del
l'Individuo Pietro Resclgno 
parla del testamento biologi
co, una dichiarazione da 
confermare ogni tre anni, 
con la quale l'Individuo pie
namente consapevole auto
rizza I medici, nel caso venga 
a cadere in una condizione 
irreversibile di esistenza ve
getativa a disattivare! mac
chinari che la sostengono 

Ipotesi 
di legge 

Ipotesi di legge in questo 
senso circolano già Ma pre
suppongono una rivoluzione 
nella nostra concezione del 
rapporto con la malattia, il 
dolore, la morte Forse, sug
gerisce Natoli, occorre tor
nare a Ippocrate, le cui cure 
non miravano a sconfiggere 
la morte, ma a potenziare la 
vita che ha In sé la possibili
tà della guarigione ma con
serva la necessità della mor
te «Non simuore perché ci si 
ammala, ma ci si ammala 
perche si inizia a morire*, at-
tualtzzaGallmbertt Un fina
le lugubre? No se questo ri
baltamento culturale signi
fica la possibilità di conside
rare vita a tutti gii effetti, vi
ta da vivere e da rendere mi
gliore anche quella del ma
lati .incurabili, che, con l'eu-
kmivmo un po' ipocrita delle 
nu < definizioni vengono 
chiamati oggi .malati termi
nali- Visto che tutti quanti 
•terminali» e no, abbiamo se
gnata da qualche parte, co
mi. I replicanti del film Biade 
Runner la nostra data di 
scadenza 

Michele Smargiassi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Perché cambiare 
il nostro stemma? 
Card Uni tu 

sono uno dei tanti che si chiedono il motivo 
per cui si vuole cambiare emblema della Re
pubblica 

Mi è sorto ri dubbio che ciò sia voluto da 
persone che non esaminano fino in fondo lo 
sperpero di denaro che comporta tale cam
biamento e che invece quel denaro potrebbe 
essere dato alle istituzioni che si trovano in 
difficoltà u fornire t servizi sociali ai cittadini 
che ne hanno tanto bisogno 

GINO MILLI 
(Bologna) 

I «preziosi enzimi» 
che sempre fermentano nella 
«criptografìa gramsciana» 
Egregio direttore, 

la pubblicazione sull' Unità di domenica 18 
gennaio dell'intervista del segretario del Pei 
su A Gramsci, ha costituito un importante 
forte richiamo a non allontanarsi dall opera 
di uno dei più grandi uomini che il nostro 
Paese ha uvuto in questo secolo 

Molle volte, da più parti, si è affermato 
l'ormai piena conoscenza del pensiero di 
Gramsci, essendo numerosissimi gli autore
voli studiosi, di aree culturali e nazionalità 
diverse, che u più riprese hanno contribuito a 
portare alla luce il profondo e articolato senso 
della «grande criptografia gramsciana* 

Essenziale, invece, e sottohneure che le co
se non stanno così la riflessione su Gramsci 
ha bisogno di nuove attenzioni, nuove discus
sioni, nuove ricerche Ogni ulteriore lettura 
sarà portatrice di stimoli fecondi per tutte te 
culture di progresso dell Italia contempora
nea I preziosi enzimi rinvenuti potranno re
care maggiore chiarezza, portala ed organici
tà agli indirizzi che i movimenti democratici 
stanno cercando al fine di inserire incisiva
mente la propria proposta sul complesso dive
nire di una realtà ormai sulla soglia del terzo 
millennio 

SERGIO FREDIANI 
(Sesto F • Firenze) 

«Preoccupandosi non 
del quadro, ma del chiodo 
che lo dovrà sorreggere...» 
Signor direttore, 

con i fiori, i telegrammi, le esecrazioni e 
molle parole si è rinnovata la solita liturgia in 
memoria di due agenti di P S , giovani vite 
immolate dai terroristi Ho negli occhi il 
pianto e la rabbia impotente di colteghi delle 
vittime, che solo per senso del dovere hanno 
minimizzato le ancora troppe inefficienze de) 
loro Corpo 

Dall'altra parte le forze politiche ed il Par
lamento in questi ultimi anni, nel tentativo di 
risolvere i problemi delta Giustizia, hanno 
concesso sconti e riduzioni di pena a favore di 
terroristi dissociati, pentiti o sedicenti tali, 
cosi che motte vedove e tanti orfani di caduti 
in questa atroce guerra oggi sanno che vivono 
liberi fra noi gti assassini 

A poche ore dall'ultimo tragico episodio, le 
forze politiche hanno ripresola loro diatriba 
sulla staffetta del governo, preoccupandosi 
non del valore del quadro ma del chiodo che 
lo dovrà sorreggere 

Tutto questo sconcerta la gente comune 
che si chiede, come me lo chiedo anche io, se 
è questa la Repubblica sognata e sperata dai 
tanti patrioti caduti per la libertà 

ANGELA RASETTI 
(Roma) 

Le conquiste sindacali 
sono normalmente gestite 
in modo corretto 
Cara Unità* 

riteniamo opportuno rispondere alla lette
ra della signora Maria Giardini di Faenza del 
14 febbraio secondo la quale gli insegnanti, e 
in particolare quelli della scuola elementare e 
materna, usufruiscono di un «eccesso di de
mocrazia* che permette loro di -buttare» gli 
alunni fuori dalla scuola e di andare a spasso 
anziché alle assemblee sindacali 

La signora in questione ha generalizzato 
una situazione che, forse, potrà verificarsi 
nella sua città, certo se cosi fosse, lei ne diven
terebbe una complice poiché la sua denuncia 
non riporta fatti e prove tali da rivolgersi alle 
autorità competenti 

Gradiremmo inoltre conoscere gli estremi 
della legge citata dalla signora che autorizza 
gli insegnanti ad andare dove vogliono dopo 
aver mandato a casa gli alunni 

Ci sentiamo in dovere di spiegare che se 
certe cose succedono si tratta di casi isolati, 
non di prerogative degli insegnanti, normal
mente certe faticose conquiste sindacali ven
gono gestite in modo onesto e corretto, sem
pre lenendo conto delle esigenze dei minori 

FRANCESCO MANZI FRANCO NARDI 
GABRIELLA GONNELLI 

insegnanti del I circolo didattico 
di Poggibonsi (Siena) 

Centinaia di assemblee 
hanno dato buon frutto 
Curo direttore, 

senza accorgermi ho -assistito- ad un nuo
vo -mirucolo a Milano» Questa volta (ruttasi 
di miracolo sindacale poiché, leggendo i reso
conti sul contratto dei lavoratori della Scuoia 
nell Unità dc\ 9 e IO marzo, mi sono accorto 
che I aver ottenuto su oltre 550 (85% sul 
totale) scuole del comprensorio milanese il 
65% dei sì il 19% dei no ed il 16% di astenuti, 
unitariamente a Cisl e Uil, rappresenta un'i
sola felice rispetto al contesto nazionale 

Ma diffondere sfiducia e sconforto non ser
ve né a noi comunisti ne ai lavoratori della 
scuola Bisogna, a partire dulia soluzione 
contruttuale, riprendere le parti della norma
tiva per una corretta gestione e contrattazio
ne centrale e decentrata Questo è un contrat
to anche se di breve durata che ci permette 
per la prima volta di negoziare vane materie 
senza aspettare passivamente le iniziative mi
nisteriali 

M interessa ad ogni modo aiutare a chiari
re i motivi della tenuta sindacale a Milano 
pur tru mille difficoltà Teniamo conto che 
quei risultati e quelle percentuali sono state 
ottenuti a Milano nonostante I esistenza di 
8 900 precari tra personale docente e Ata i 
quali anche se non in modo unanime, hanno , 
espresso giudizi negativi sugli impegni legi
slativi presenti nell accordo che più li riguar

davano Quindi una difficoltà in più per noi 
Ma forse, paradossalmente, il rapporto stabi
lito col Comitato precari di piena correttezza 
e di rispetto delle reciproche posizioni, ci ha 
permesso di indire iniziative comuni, di esse
re sempre presenti (coi nostri si e i nostri no) 
alle loro riunioni, di non averli mai ingannati 
con facile demagogia, e tutto ciò ha contri
buito a dare un'immagine di credibilità al 
sindacato e ai suoi dirigenti Una forza, quel
la del Comitato precari, che ha saputo respin
gere ogni tentativo di strumentalizzazione 
esterna 

Altro dato significativo è che il consenso 
che abbiamo ricevuto sulla ipotesi contrat
tuale che presenta anche da noi mille proble
mi sui quuli ritornare, e stato costruito con un 
lavoro di qualche anno Infatti migliaia sono 
state le assemblee che abbiamo «volto in que
sti anni facendo una scelta chiara bisognava 
ristabilire un primo rapporto di massa con la 
categoria Tale rapporto in alcuni casi il è 
trasformato in riferimenti e delegati di scuola 
e nella ricostituzione di alcune Zone sindaca
li Su queste ultime due questioni abbiamo 
dei ritardi e molto lavoro ancora da compiere 
Ma crediamo che gli iscritti ed i lavoratori 
hanno potuto verificare una determinala vo
lontà di procedere in tal senso 

Tutto ciò ci ha permesso, duramela fan di 
discussione della piattaforma e soprattutto 
alla ripresa di quest'anno scolastico, di effet
tuare centinaia di assemblee d'informazione 
e di confronto sulle proposte sindacali Sono 
questi dati che hanno consentito di realizzare 
quella grande manifestazione (si die* la più 
grande nella stona del sindacalismo confede
rale Scuola a M ilano) in occasione dello scio
pero nazionale del 7 novembre, che vide la 
partecipazione di oltre IO 000 lavoratori 

AMEDEO IACOVELLA 
Segretario della Cgil Scuola di Milano 

I comunisti si sono battuti; 
preparazione universitaria 
per la rieducazione motoria 
Caro direttore, 

sono rimasto a mia volta sorpreso dalla sor
presa che ha destato nella lettrice Anna Ca> 
steli uzzo (Movimento nazionale terapisti per 
la laurea) il mio articolo sulta riforma degli 
Isef, che lei ha criticato il 7 marzo con una 
lettera dal titolo -Per imparare la rieducazio
ne motoria ci vorrebbe una preparazione uni
versitaria-

Se la signora Castellazzo avesse seguito le 
nostre precedenti note, saprebbe che anche 
noi da anni ci battiamo per la (aurea ai Itra* 
Disti della riabilitazione e che abbiamo colto 
l'occasione del disegno di legge sulla riforma 
degli Isef per inserire in esso (che per noi era 
la strada non solo più breve ma più logica per 
le stesse ragioni che ta nostra interlocutrice 
sostiene a proposito di «intervento pedagogi
co dei due soggetti l'educatore fisico e il ria
bilita tore*) proprio una norma che permet
tesse ai terapisti della riabilitazione di lau
rearsi 

Chi abbia avuto occasione di leggere il to
sto redatto dal Comitato ristretta della com
missione Pubblica istruzione del Senato sulla 
riforma (che citavo nell'articolo) avrà stornili-
mente capito che l'art 3 (ex 5) prevede pro
prio un corso di laurea che ha uno specifico, 
distinto indirizzo «per l'educazione fisica dif
ferenziata e la rieducazione motorio-funzio* 
naie», che — in parole povere — e la laurea 
per i riabilitatoti 

Ora stiamo lavorando (crisi permettendo) 
per impedire che i terapisti siano, negli arti
coli successivi della legge, discriminati Stia
mo vagliando vane soluzioni per questi pro
blemi differenza tra terapisti di scuole uni
versitarie e scuole regionali, la sorte delle 
scuole esistenti, la collocazione degli attuali 
riabilitaton, l'inserimento degli studenti già 
iscritti e frequentanti, le figure dei docenti 
universitari del nuovo Dipartimento 

Vorrei dire alla signora Castellazzo che gli 
ostacoli sono molti e lei sa da dove vengono. 
Non da noi parlamentari comunisti, certa
mente, che ci adoperiamo, invece, per rimuo
verli 

Se però la sua sorpresa deriva dal fatto che 
nell'articolo non avrei citato —- tra i soggetti 
interessati alla riforma — i terapisti, vorrei 
precisare che non era un'omissione per sotto
valutazione, ma semplicemente dovuta al fat
to che io i nabilitaton pensavo (o penso) si 
debbano giustamente collocare tra i soggetti 
.del versante scolastico» 

sen NEDOCANETTI 
della commissione Pubblica istruzione del Senato 

Una cena, 
due abbonamenti 
Caro direttore, 

siamo contenti di informarti che tt 20 feb
braio u s noi comunisti del Quartiere Meg* 
giara abbiamo organizzato per la prima volta 
una cena con la partecipazione di compagni, 
simpatizzanti ed amici Lo scopo di detti ce
na era quello di ricavare, attraverso una sot
toscrizione a premi, il finanziamento per n 2 
abbonamenti annuali all'Unita, da mettere 
nei due bar del quartiere Oltre a detta som
ma abbiamo anche sottoscritto L 50 000 per 
la nostra sezione 

Il versamento dei 2 abbonamenti lo abbia
mo fatto tramite 1 edicola locale, la quale ci 
garantisce il recapito puntuale del giornale 
tutti i giorni cosi da evitare ritardi e disguidi 
postali 

NER1LIOMASSIERO 
per la cellula Pei dei Quartiere Meggmro 

(Lue Padova» 

Onorificenze jugoslave 
Caro direttore, 

nel resoconto di lunedì 16 marzo, con cui 
]' Unità ha dato risalto alla cerimonia di con
segna delle onorificenze jugoslave, svoltasi a 
Firenze, devo rilevare una omissione 

L'ordine al mento del popolo con stella d'o
ro è stato infatti confento anzitutto al com
pagno Valdo Magnani, alla memoria, e Tono-
nficcnza e stata ritirata dalla vedova signora 
Franca Magnani Schiavetti, successivamente 
a me infine al gen C A ns doti Carlo 
Corrado, presidente dell'Associazione nazio
nale veterani e reduci garibaldini 

ShN PAOI O BUFAUNt 
(Roma) 

Dalla Norvegia 
Cara Unità, 

sono una ragazza norvegese di 14 anni che 
vorrebbe corrispondere con ragazzi e ragazze 
italiani Proporrci di usare l'inglese 

HILDE MARIE BAUCR 
furulia 3 J4?0^1emmcstad{Norv«gi*ì 
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